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cazioni alle norme per l 'ammissione al con-
corso di uditore giudiziario, con la sostitu-
zione al 2° e al 3° comma dell'articolo 1° dei 
seguenti: 

« Il limite massimo per l 'ammissione de-
gli ex-combat tent i , siano o non invalidi di 
guerra, è di 40 anni. 

« È sospesa fino a t u t t o il 1926, l 'applica-
zione dell 'ultimo capoverso dell'articolo 104, 
del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2786 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo dise-
gno di legge sarà vota to a scrutinio segreto. 

Sull'Accordo di Londra. 
(Entra in questo momento nell'Aula 

l'onorevole ministro delle finanze — I mi-
nistri e i deputati sorgono in piedi — Vivis-
simi applausi). 

VOLPI , ministro delle finanze. Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
VOLPI , ministro delle finanze. (Vivis-

simi applausi). Onorevoli deputa t i . A Lon-
dra, come in America ho t rova to in t u t t e le 
classi sociali lo stesso diffuso senso di ammi-
razione e r ispet to per questa nost ra I ta l ia che 
cammina coraggiosamente verso il proprio 
immancabi le destino sotto la guida infat ica-
bile e sapiente, ad ogni is tante , di Benito 
Mussolini, Capo del Governo e Duce del Fa-
scismo. (I ministri e i deputati sorgono in 
piedi — Vivissimi applausi). 

Fu per me, dest inato dalla sorte a com-
piere da 20 anni pellegrinaggi a t t raverso 
il mondo al servizio del Paese, nei limiti mo-
desti delle mie forze, ma con fede più ardente , 
ragione di nuova e grande sodisfazione, divisa 
da tu t t i i miei validi compagni di lavoro, 
constatare questo altissimo apprezzamento 
del nostro Paese. 

10 posso e debbo ripetere per l 'accordo 
raggiunto a Londra quello che ho det to al 
mio r i torno dall 'America: che non si può 
e non si deve parlare nè di vittorie nè di scon-
fitte; che non vi sono nè vincitori nè vinti; 
(Approvazioni) che nè per l 'una o per l 'a l t ra 
par te vi f u un affare buono o un affare cat-
tivo; che f ra due popoli che hanno insieme 
comba t tu t a e vinta la più grande guerra e 
collaborato in t imamente dopo la pace non 
vi sono affari, ma solo eque ed oneste t ran-
sazioni di rappor t i di dare e di avere che 
la guèrra aveva creati. 

11 Cancelliere dello Scacchiere, signor 
Winston Churchill, al cui elevato senso di 
comprensione e di responsabili tà mi è grato 
rendere innanzi a voi nuovamente omaggio, 

ed il vostro ministro delle finanze, sotto la 
guida costante del primo ministro, hanno esa-
minato t u t t o il complesso di dett i conti di 
dare e di avere, dalle origini ed in tu t t i gli 
sviluppi conseguenti, senza nulla t rascurare 
degli elementi essenziali di ogni ordine che 
tali rapport i avevano costituito e tenute pre-
senti le insuperabili necessità delle due par t i . 

L ' Inghi l ter ra deve essa pure pagare una 
annual i tà che rap idamente si eleva fino a 
circa 38 milioni di sterline per anno al suo 
creditore di guerra, ed ha per ciò chiesto ai 
suoi debitori il loro concorso, che, aggiunto 
alle riparazioni, deve diminuire l 'onere dei 
contr ibuenti inglesi for temente tassat i . 

L ' I ta l ia , che della guerra ha dovuto so-
stenere quasi t u t t o il peso e che ha visto 
aumenta t i a dismisura i propri debiti verso 
gli Alleati per le ragioni di cambio conse-
guenti allo stesso sforzo bellico e post-bellico 
da essa compiuto, deve l imitare il proprio 
sacrifìcio e commisurarlo alla r inuncia delie 
riparazioni tedesche, t enu to conto, da una 
parte , che t u t t e le risorse nazionali sono ne-
cessarie per la ricostruzione del Paese, e 
dal l 'a l t ra che lo sforzo mirabile del contri-
buente i tal iano ha già provvisto coi propr i 
mezzi alla ricostruzione delle terre devas ta te 
ed ai bisogni delle famiglie dei suoi mort i 
e dei suoi muti lat i . 

Nei limiti di queste due necessità leal-
mente esposte e discusse dai due Governi 
voi t roverete la spiegazione delle cifre che 
costituiscono il nostro Accordo. 

Il Cancelliere dello Scacchiere, in nome 
del Governo Bri tannico, ha voluto ricono-
scere quanto coraggiosa e nobile sia s ta ta 
l ' iniziativa dell 'onorevole Mussolini di of-
frire egli stesso, nello scorso giugno, al Go-
verno di Londra di aprire t r a t t a t i ve e di 
rap idamente concluderle per il regolamento 
del debito di guerra dell ' I talia; e ciò l ' I n -
ghilterra intese in te rpre ta re con liberalità 
degna delle sue tradizioni. 

Da par te nostra l 'onere assunto corri-
sponde nel suo assieme, addizionato a quel-
lo assunto a Washington, al credito de l l ' I ta -
lia per le riparazioni tedesche. 

Il Governo in tende si sappia che il giu-
sto compromesso che ha regolato il nos t ro 
debito di guerra verso l ' Inghi l terra è s t a t o 
raggiunto dopo la più amichevole discussione 
senza essere collegato in alcuna forma ed in 
alcun modo ad altri problemi e ad altri 
impegni, sia di ordine economico che di or-
dine politico, (v ipplausi ) . 

Il debito verso l ' Inghi l terra era preci-
samente costi tuito e rappresenta to da buoni 


